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II sabotaggio 
di Acheson 
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periodo pre-elettorale la Koroman-
datura riprenderebbe a funzionare 
sulle vecchie basi ». 

Bevin accennava probabilmente 
ad un progetto britannico di com­
promesso che egli terrebbe in ri­
serbo; ma non ha invelato i parti­
colari del suo progetto- neppure 
nelle sue linee essenziali. Un ac­
cordo dei quattro sulla questione 
di Berlino appare questa sera ol­
tremodo improbabile: Acheson ha 
rivendicato infatti dei poteri ditta­
toriali assoluti sia verso i sovietici 
che verso la popolazione berlinese 
ed i suoi organi di governo, una 
ingerenza illegale in. tutti i campi. 

Oggi in margine alla conferenza 
«1 cominciava già a discutere se 
i quattro si separeranno «ine die 
oppure ad una data stabilita. 

Rileviamo infine che Acheson si 
è felicitato per telescrivente coi 
membri della commissione senato­
riale agli esteri, per il rapporto 
violentemente antisovietico elabo­
rato sul patto atlantico ed ha insi­
stito ancora una volta perchè si 
faccia il possibile per far precedere 
il dibattito sulla ratifica del patto 
alla legislazione sociale ed alla 
abrogazione della legge antisinda­
cale Taft-Hartey. 

E' particolarmente importante il 
fatto che il New York Times ed il 
JVetw York Herald Tribune condu­
cano una feroce campagna perchè 
ri Senato rovesci l'ordine dei di­
battiti e discuta subito la ratifica 
del patto atlantico, come vogliono 
i repubblicani. Questa campagna è 
dettata da evidenti ragioni impe­
rialiste contro gli operai e gli ac­
cordi di partito. 

Un insuccesso di Truman sulla 
legislazione sociale, perno di tutte 
le promesse delle elezioni presiden­
ziali grazie alle quali il presidente 
ottenne l'appoggio dei sindacati, si­
gnificherebbe una grave disfatta 
del partito democratico, la rottura 
coi sindacati (significativa l'ultima 
lettera di Murray a Truman prean-
nunciante la rottura del C.I.O.) e 
quindi una vittoria repubblicana 
alle prossime elezioni senatoriali. 

Il partito repubblicano spera di 
ottenere la maggioranza al Senato 
discutendo subito il patto atlantico 
e facendo rinviare il dibattito sul­
la legislazione sociale. Ma per ot­
tenere un rovesciamento di questo 
genere i repubblicani hanno bisogno 
del fallimento della conferenza di 
Parigi. Di qui le divergerze fra i 
diplomatici della delegazione ame­
ricana mentre certi rappresentanti 
democratici vorrebbero che dalla 
conferenza di Parigi uscisse un 
modus vivendi parziale, un insuc­
cesso limitato. 

Acheson dopo il viaggio di Devey 
a Parigi sembra si sia orientato a 
fare il gioco dei repubblicani. 

A TRIESTE 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
GIORNATA CRUCIALE AL CONGRESSO DI BLACKPOOL 

Cripps parla di bancarotta 
e ne scarico il peso sui lavoratori 

Nessuna riduzione dei profitti e congelamento dei salavi 
Ottimismo di Attlee - Aneurin Bevan alle Colonie ? 

PICSUII GIRINI SUJLsLA RIVIERA 
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finanziati da Sceiba 
DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE, 7. — L'organo del Par­
tito Comunista del Territorio Libe­
ro di Trieste « I l lavoratore», ha 
pubblicato stamane dn prima pagi­
na e con grande evidenza i facsimi­
le dì due buoni-cassa del Ministero 
degli Interni della Repubblica Ita* 
liana, per la somma totale di 10 
milioni di lire, rappresentanti sov­
venzioni concesse alla «Camera del 
lavoro di Trieste». Si tratta della 
organizzazione sindacale scissionista 
creata dai democristiani, repubbli­
cani e socialisti, nei primi mesi do­
po la liberazione, per sottrarre 1 
lavoratori all'influenza dei sindaca­
ti unici. 

Il primo buono-cassa reca il nu­
mero 151 e dice: « Il signor cassiere 
del Ministero pagherà coi fondi an­
ticipatigli sul capitolo del bilancio 
in corso la somma di lire cinque 

. milioni al prof. isp. dot t Guglielmo 
Calligari per primo anticipo della 
sovvenzione concessa alla Camera 
confederale del lavoro di Trieste». 

Il documento reca l'autorizzazio­
ne numero 200/2302--a*Ma*5 marzo 
1947.. 

Il secondo buono porta il n. 166. 
E* emesso in data 24 aprile 1947 e 
ordina il pagamento di 5 milioni 
alla stessa persona quale «secondo 
anticipo della sovvenzione». Il nu­
mero dell'autorizzazione è lo stesso-

La formula usata parlando di 
« secondo anticipo » lascia pensare 
che a questi primi due ne possano 
essere seguiti altri. La periodicità 
mensile dei pagamenti si presta, 
come ognuno può vedere, a inte-

" ressanti deduzioni; in altre parole, 
la sovvenzione acquista tutta l'aria 
di uno stipendio. 

L'impressione tra gli operai trie­
stini è grandissima. 

A .G-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 7. — Oggi, al Congresso 

laburista di Blackpool ha parlato 
l'uomo considerato responsabile di­
retto degli aumenti di prezzo dei 
generi di prima necessità, della dimi­
nuzione dei salari, della scarsezza 
dei viveri sul mercato, della tassazio­
ne sempre più a sfavore delle classi 
lavoratrici e di tutte, insomma, le 
diIjicoltà e le restrizioni che rendono 
il regime di austerità imposto agli 
inglesi sempre più duro. 

Quest'uomo è Stafford Cripps. 
Cancelliere dello Scacchiere, il quale 
però ha tenuto a precisare che se egli 
viene considerato il responsabile di 
tutte queste disgrazie è però pur 
sempre vero che la responsabtlita 
vera è di tutto il gabinetto. 

Cripps ha detto chiaramente che 
questo regime di austerità continue­
rà perche oggi qualsiasi migliora' 
mento nel tenore di vita dovrebbe 
essere latto a scapito delle spese per 
il riarmo e per gli impegni presi con 
i blocchi militari internazionali, e 
ciò naturalmente sarebbe impensa­
bile. a meno di essere eretici. Il Can­
celliere ha rifiutato categoricamente 
di porre un termine alla politica di 
congelamento dei salari e di abbas 
wre il livello delle tassazioni indi 
ritte, che è quello che piti pesa sulle 
spalle della classe lavoratrice. 

Cripvs ha parlato chiaro, e non 
ha lasciato ombra di dubbio sull'in­
dirizzo della politica economica del 
gabinetto: al mille e più delegati egli 
ha detto che gli operai devono di­
menticarsi, per ora. aumenti di sala­
ri e di pensioni, miglioramenti nei 
servisi sociali ed un più alto tenore 
di vita. 

Sir Stafford, benché non membro 
dell'Esecutivo era stato chiamato a 
,parlare al Congresso perchè nessuno 
del membri dell'organo centrale 
aveva voluto prendersi il grattacapo 
di parlare in difesa della politica eco. 
nomica governativa contro la quale 
parte dei Congresso aveva presentato 
una mozione che chiedeva la fine del 
congelamento dei salari e l'aumento 
di questi, da rendere possibile senza 
pericolose conseguenze monetarle at-
traverso una energica azione per ri­
durre i profitti e diminuire l prezzi. 
La mozione chiedeva infine un nuovo 
bilancio che sostituisse quello triste­
mente famoso dell'aprile scorso. 

Egli se l'è cavata affermando che 
« ìt barometro economico non segna 
certamente tendenza al bel tempo* 
e che « non è conveniente intrapren­
dere una politica di immediato sol­
lievo allorché si rischia in definitiva 
di giungere al collasso e alla banca­
rotta delta nazione». 

Cripps non ha fatto naturalmente 
il minimo accenno alla possibilità di 
una intensificazione della politica 
socialista che era quanto la mozione 
chiedeva, ma si è rivolto agli ope­
rai, dicendo loro che solamente au-
montando la produzione essi potran­
no migliorare il loro tenore di vita 
e chiedendo loro di lavorare più in­
tensamente e più efficacemente. 

Quanto ai profitti, ha dichiarato 

che è assolutamente impossibile 
prendere misure per Tldurli. La per-
fetta suddivisione tra profitti e salari 
sarebbe insomma stuta raggiunta. 
Cripps si è ben guardato però dal 
ricordare che la produttività degli 
operai delle industrie è aumentata 
dell'8 per cento solamente negli ul­
timi due anni. Cripps non ha ricor­
dato che. grazie alla politica gover-
natua. questo aumento dello sforzo 
degli operai non è andato a benefi­
citi del loro salari, l quali sono au­
mentati in proporzione minore dei 
prezzi, ma a beneficio dei profitti 
dei capitalisti. 

Dopo Cripps ha parlato Clement 
Attlee, il quale ha fatto Un resocnto 
del quattro anni di amministrazione 
laburista: tutto è andato bene e 
tutto va per ti meglio, tutti hanno 
fatto il loro dovere e tutti vanno 
elogiati: tutti 3ono contenti, insom 
ma Nelle votazioni per la formazio­
ne del nuoto Esecutivo del partito 
Bevan, considerato l'uomo della sini­
stra, ha collezionato il maggior nu 
mere di voti ma, stando alle voci ere 
circolano insistentemente. Attlee 
avrebbe già deciso di spostare questo 
uomo che si trova oggi alla testa di 
uno dei dicasteri addetti ai servisi 
sociali al Ministero delle Colonie. 

Così Bevan ufficialmente è stato 

promosso. 
giubilato. 

ma piaticamente è stato 

CARLO DE CUGIS 

Torture e terrore 
nelle carceri di Tito 

TRIESTE, 7. — Radio Mosca ha 
accusato in una sua emissione la 
polizia jugoslava di impiegare me­
todi di tortura, peggiori di quelli 
dell'inquisizione. per strappare 
confessioni ai comunisti che con­
dannano il regime di Tito. Quasi il 
40 per cento degli arrestati è ^ià 
diventato tubercolotico a causa del­
le terribili condizioni nelle quali 
sono costretti a vivere i prigionie­
ri politici jugoslavi. 

I parenti di coloro che fuggono 
dalla Jugoslavia vengono arrestati, 
si costringono i bambini a dichia­
rarsi contro 1 genitori e si getta­
no in prigione le mogli che non 
vogliono divorziare dai mariti che 
sono fuggiti dalla Jugoslavia per­
chè non possono sottostare al ter­
rore instaurato dalla banda crimi­
nale del Ministro degli Interni 

MAGONI PRIMO A S. REMO 
DOPO UNA TAPPA MONOTONA 

V Un'altra bella corsa di Pasotti - La classifica 
generale immutata - Oggi il " Giro,, riposa 

La « freccia rossa » Luciano Mag­
gi ni ha donato ieri alla Willier 
Triestina' la 1. vittoria di tappa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
SAN REMO, 7. 

Una vecchia canzone ha un re­
frain che dice: « Belle o brutte, le 
donne si sposa» tutte ». Oggi, il 
Giro l'ha modificato così: « Belle 
o brulle, le corse bisogna vederle 
tutte». Perchè anche oggi, da Ge-
noua a San Remo la corsa non ci 
ha fatto vedere niente di belio. 

Il motivo è ancora quello che sta 
frustando le matrici delle linotype; 
tappa tranquilla, con bomba finale. 
Se non fosse stato per Pasotti, for­
se — a quest'ora — saremmo ac­
cora per istrada. E' stato Pasotti 
che, oggi, ha cercato di fare il col­
po; anche questa volta gli è andata 
male. Quattro passi prima del tra­
guardo gli sono piombati addosso 
in otto: Luciano Maggini, il più 
snello, ha vinto la volata. E la «VVi-
lier /. dà così la sua prima firma ad 
una tappa del Gira 

Meritavano, i « diavoli rossi » dt 
Zandonà, questa soddisfazione. So­
no sempre all'attacco con Bretci, 
Martini e Cottur, ma poi la sfor­
tuna si diverte a rompere loro le 
gambe. Oggi è andata bene ali» 
« Wilier » e male a Pasotti. Quindi, 

Il processo dell'ABMIB 
(Coatlaaszloae dalla l.a pagina) 

In cui il (oro Paese di dibattei», 
a eausa della invasione tedesca e 
fascista. 

Undicesimo tette di difesa, come 
si è detto, è stato il tenente Sal­
vatore Pontieri Egli ripete 
per filo e per segno le storielle rac­
contate dai testi di difesa senza 
mancare di contraddirsi clamorosa­
mente. Egli dice, per esempio, che 
nel campo di Tambov il lavoro era 
obbligatorio. Ma, subito dopo, vo­
lendo descrivere il metodo adope-

". rato dai sovietici dice che «ogni 
fanto i sovietici chiedevano che un 
centinaio di prigionieri andassero a 
lavorare». Ogni tanto, egli dice: e, 
«rutndì, che razza di lavoro obbli­
gatorio era mai? Ancora. Il Presi­
dente gli domanda: » Che genere di 

. lacoro vi facevano fare? ». E ti te-
ste dalla voce di bombarda rìspon-

. de; «rCt mandavano a prendere la 
' legna nel bosco ». Presidente: - E 

m. chi serviva la legna?». Teste: 
* Ai sovietici, non a noi». Il com­
pagno Sotgiù, allora, gli domanda: 
~Ma la minestra per i prigionieri, 
ccn che cosa si cucinava? ». Il teste 

. rimane « bocca aperta e non ri-
: sponde. 

' Con un inizio di questo oenere 
è facilmente immaginabile il resto: 
è facilmente immaginabile che con­
traddizioni ancora più grosse ab­

rotano infiorato il racconto del te-
' ste. Ti quale, ad esempio, ha affer­
mato che Fiammenghi avrebbe ten­
tato di far firmare agli ufficiali ita­
liani un appello destinato ai soldati 
in cui questi ultimi venivano in­
vitati « rivolgere le loro armi con-

Jtro... oli ufficiali, 

La Confida si fa versare cauzioni 
per impedire agli agrari di trattare 

Nuova vittoria dei braccianti a Monterotondo - Interrotte ie trattative 
per il patto di monda - Cedimento dei padroni a Vercelli, Novara, Pavia 

E' ulclto 11 n. 24 di 

VIE NUOVE • • 

La pressione che il duro e com­
patto sciopero dei braccianti eser­
cita sugli agrari può essere valu­
tata da una importante notizia 
giunta ieri sera da Bologna. La 
Confida locale ha fatto versare a 
tutte le aziende agricole mezzo mi­
lione in deposito: tale deposito ver­
rebbe incamerato alle organizzazio­
ni centrali qualora queste aziende 
venissero a un compromesso coi 
lavoratori 

L'atteggiamento della Confida è 
esattamente quello di un capo di 
gangster? il quale si accorga che 
fra i suoi uomini cominciano a ser­
peggiare la stanchezza, lo scoraggia­
mento, il cedimento e cerchi di 
porvi un argine col ricatto. 

Segni di sfaldamento del fronte 
degli agrari vengono infatti segna­
lati da diverse provincie. Mentre 

NUOVA SOPRAFFAZIONE CLERICALE 

Una "rettifica» del Concordato 
a favore della Santa Sede 

lutti i settori del Senato si schierano contro la 
V.atto di asservimento al Vaticano della d. e. 

La maggioranza clericale è rima­
sta ieri completamente isolata al 
Senato, durante la discussione di 
una legge relativa a una « rettifica > 
(a favore della Santa Sede) del con­
fini delle ville pontificie di Castel 
Gandolfo e Albano Laziale Tutti i 
settori dell'assemblea, dai liberali 
ai saragattiani. dai repubblicani al­
l'Opposizione si sono trovati schie­
rati dalla stessa parte contro l i c . 

Di fronte alle proteste che la 
sfacciata subordinazione della D.C, 
al Vaticano ha sollevato, si è veri» 
Acato, per la prima volta nel" 
la storia del Senato della Repub­
blica, che i clericali hanno usato 
della loro forza numerica per rin­
viare una legge da essi stessa pre­
parata. 

All'inizio della seduta cono state 
svolte alcune interrogazioni quindi 
è venuta a l l 'ad . g. la legge. 

Il sen. LUCIFERO (P.L.I.) pone 
subito la questione in precisi ter­
mini giuridici: con una «leggina» 
si instaura una prassi revisionista 
del Trattato lateranense a favore 
della Santa Sede, che non si sa do­
ve può portare. Si dice che ai trat­
ta di - rettificare alcuni errori di 
fatto intervenuti all'atto dell'entra­
ta in vigore del Concordato. Ha la 
Santa Sede ti ha mosso 18 anni per 
< accorgerci > di questi errori 1 Co­
me cattolico e come liberale egli 
voterà contro la legge. 

Il d. e. JANNUZZI, in mancanza 
del Presidente della Commissione, 
(assente per pudore, s i dice)', ri­
sponde che, in fin dei conti, si trat­
ta di e cortesia verso il Pontefice ». 

Questo barbaro modo di trattare 
le questioni internazionali e le re­
lazioni fra due stati sovrani fa scat­
tare il vecchio Tonello che prote­
sta. Ma la faziosità dericare arriva 
ad udire nelle parole del senatore 
socialista ciò che non v'è. II d. e. 
MENGHI si alza agitatlssimo e con 
voce concitata grida allo scandalo: 
e Presidente k> richiami all'ordine! 
Ha detto; A furia di cortesie pre­
stategliela moglie!» . 

II Presidente Bonomi versa però 
molta acqua «un'eccitazione del se ­
natore d. e : non ha udito nulla del 
genere, il che Tonello conferma. 

CASADEI (P.SJ.) espone per la 
Opposizione le ragioni per cui le 
sinistre voteranno contro la legge. 
«Non possiamo alienare nessun di­
ritto dello Stato italiano in una 
parte anche'minima del territorio 
nazionale. D'altra parte le relazioni 
della Santa Sede con l'Italia sono 
state improntate tutt'altro che a 
correttezza e a cortesia, specie in 
tempi recenti». -

Nonostante la forza del numero, 

i d. e. ai accorgono che non è pos­
sibile - continuare una discussione 
rispondendo con argomenti di «cor­
tesia» a questioni di diritto inter­
nazionale. Tutti i «pezzi grossi» 
mancano e allora non resta rinvia­
re la discussione. E* ciò che chie­
dono prendendo a pretesto la man­
canza del sen. Jacinl presidente 
della Commissione) Invano il com­
pagno PROLI fa notare che ciò non 
significa nulla dal momento che c'è 
la relazione. I clericali impongono 
il loro punto di vista contro quel­
lo di tutti gli altri: liberali, sara­
gattiani, repubblicani, socialisti, co­
munisti. 

Venuto quindi In discussione il 
bilancio delle Poste e Telecomuni­
cazioni, II compagno GAVINA rile­
va che nel 1935 scadranno le con­
cessioni statali alle cinque grandi 
aziende monopolistiche che gesti­
scono la Tete telefonica nazionale; 
predisponga fin d'ora il governo i 
capitoli necessari per assumere la 
gestione statale di questo fonda­
mentale servizio, non solo sottraen­
dolo alla speculazione dei gruppi 
privati, ma anche eliminando le 
sfasature e gli inconvenienti della 
«gestione a cinque» che gli utenti 
hanno modo di constatare quotidia­
namente a proprio danno. 

si apprende che le trattative pet il 
patto di monda 1949 sono state 
bruscamente interrotte in sede ge­
nerale, in seguito al rifiuto agrario 
di applicare tariffe soddisfacenti 
(per cui le parti hanno ripreso pie­
na libertà d'azione sindacale), giun­
ge notizia da Vercelli che l'energi­
ca pressione dei lavoratori ha in­
dotto gli agrari a firmare un accor­
do locale di rinnovo del patto di 
monda, di (piena soddisfazione per 
le mondine. 

Accordi analoghi sono stati rag­
giunti a Vercelli e a Pavia. Nelle 
tre (provincie lo sciopero è cosi ces­
sato, 

Notizie di nuove vittorie giun­
gono intanto dalle campagne del 
Lazio. Cupo l'importante successo 
raggiunto l'altro ieri con la S.A. 
Maccarese che ha firmato un ac­
cordo impegnandosi a non assu­
mere più crumiri, un analogo epi­
logo ha avuto un'altra grave ver­
tenza con la tenuta di TOT Mancina 
a Monterotondo. Ieri mattina 1 pic­
chetti degli scioperanti recatisi co­
me al solito nella zona a persua­
dere' i crumiri a desistere dal la­
voro, trovavano un vero e proprio 
schieramento di carabinieri fatti 
affluire da Roma ed armati anche 
di mitragliatrici. I carabinieri pas­
savano immediatamente all'attacco 
con gli sfollagente provocando 
qualche contuso fra i lavoratori. 
Immediatamente la notizia dell'ag­
gressione si spargeva nella zona 
dove veniva dichiarato lo sciopero 
generale di protesta mentre squa­
dre di popolani e di operai si reca­
vano a dar man forte ai braccianti. 
Sopraggiungevano intanto I dirigen­
ti della Camera del Lavoro di Roma 
e della Federbraccianti, compagni 
Massini, Brandani e Maderchi. n 
sen. Massini teneva un breve co­
mizio a Tor Mancina sottolineando 
la decisa volontà dei lavoratori di 
non lasciar spezzare 11 loro fronte 
di lotta. In serata veniva quindi 
raggiunto tra le organizzazioni 
sindacali e 1 padroni dell'azienda un 
accordo per cui questa si impegna 
ad allontanare tutti i crumiri e 
permettere alla Commissione in­
terna di circolare nell'azienda stes­
sa per svolgere la propria attività 
sindacale. Da parte loro le orga­
nizzazioni sindacali ti impegnano 
ad assicurare il governo e la mun­
gitura del bestiame. 

Sempre più si sviluppa, intanto, 
la solidarietà delle categorie della 
industria con i braccianti. H Con­
siglio delle-Leghe di Civitavecchia, 
riunitosi ieri sera, ha deliberato 
delle misure in questo senso se­
guendo l'esempio di altre Camere 
del Lavoro. 

XI Ministro Fanfani ha ricevuto 
ieri separatamente 1 rappresentanti 

dei lavoratori e degli agrari «d ha 
deciso di riconvocare per oggi, as­
sieme, le due parti. 

Prosegue compatta 
l'agitazione degli edili 
Un'ampiezza sempre più grande 

vanno assumendo in tutta Italia le 
astensioni dal lavoro della catego­
ria edili e affini. 

Dopo la regione piemontese, 60-
no entrati ieri in sciopero tutti i 
lavoratori edili e laterizi della Li­
guria, Lombardia e Toscana. 

La categoria del cementieri ha 
effettuato contemporaneamente un 
compatto sciopero nazionale di due 
ore. 

Alla decisione dell'as&ociazione 
padronale di Livorno di trattare 
sulla base delle proposte formula­
te dalla FILEA, si è aggiunta ieri 
quella degli industriali edili di 
Siena che hanno comunicato esse­
re anch'essi disposti a trattare sul­
le rivendicazioni economiche avan­
zate dai lavoratori. 

A questa nuova pi-offerta, di cui 
la FILEA ha preso atto, i Sindacati 
Provinciali hanno risposto invi­
tando i costruttori ad adoperarsi 
perchè, nel loro interesse e per 
evitare inasprimenti della lotta, si 
dichiari pronta a trattare l'Asso­
ciazione Nazionale Costruttori Edi­
li. La FILEA ha ribadito il suo 
punto di vista, secondo cui è ne­
cessario intavolare trattative non 
localmente ma su scala nazionale. 

I CONTRATTI AGRARI A MONTECITORIO 

Le false promesse d.c. 
e la realtà post-elettorale 

Un documentato discorso di Crema se hi 

Non si può dire che I» riapertura 
della Camera abbia registrato alcun­
ché CU solenne o vivace: alle 16 era­
no presenti una decina di deputati. 
Tre disegni di leggi di ordinarla am­
ministrazione si son visti dedicare 
I primi minuti della seduta. Ma do­
po un cosi stanco inizio è ripreso 
II dibattito sulla cosiddetta riforma 
clerlco-liberale del contratti agrari. 

Per primo ha preso la parola il 
compagno Olindo Cremaseli!, che da 
quaranta anni lavora per la terra 
come mezzadro ' 

L'oratore ricorda le promesse elet­
torali della Democrazia Cristiana al 
mezzadri, l'impegno a fissare una 
più equa ripartizione del prodotti 
a sostenere la rivendicazione di un 
contratto a tempo indeterminato, al­
la condirezione dell'azienda, al di­
ritto a convertire 11 contratto 41 
mezzadria in contratto di affitto, al 
diritto paritetico di prelazione. 

Queste promesse sono state dimen­
ticate: di esse non n è più traccia 
rei progetto Segni-Grassi. 

Quelle rivendicazioni sono invece 
soddisfatte dal progetto dell'Opposi­
zione: ma la maggioranza intende 
respingerle. Avevano dunque ragio­
ne gli agrari quando andavano di­
cendo ai contadini dopo 11 18 apri­
le. che ormai una riforma del con­
tratti, col potere d. e non sarebbe 
stata più realizzata I . 

COMUNICATO DELLA SEGRETERIA DELLA F. G. C. 1. 

I giovani in onore di Togliatti 
La Segretaria National* dalla 

F . Q J C I . si è riunita nei Eterni 
r eeamlnare I risultati 

l ianti dalla sue organizzazio­
ni provinciali nel lavoro di eoetl-
tualone dalla P.QJO.1. od ha con-

con soddisfazione- che no­
li « H O C — I aano «tati rag­

gianti nella maggior parta dalla 
provine* par la costltwzlono dalla 
Scaloni • caduto dalla F.CUXI. • 
par II reclutamento di migliaia 
dì nuovi giovani • ragazze. DI 
particolare rilievo sono I risultati 
ottenuti a Roma, Reggio Emilia, 
ectenie, Siena, Modena* Bologna, 

lari , Foggia ed Ancona 
è etato raddoppiato il nu­

mero degli loaritti. 

Le l i n e i della F.OO.I. ritirate 
a tute» I l 1. giugno * regelarmen-
te- cagete •IPAmmlnietraxIene 
Centrale della Federazione ' am­
montano ad un totale di oltre 

La Segreterie della FOCI, men­
tre Invia II evo vivo plauso a tut­
te le sue organizzazioni ed a tut­
ti I giovani comunisti per la te­
nacia e lo stende sin qui dimo­
strati, Il Invita a raddoppiare nel 
prossimi, mesi I loro sforzi par il 
IUBBMSU della 11 Ocra di Emula­
zione « E . Curici» * per la con­
quista della Bandiera «Antonie 
Oremscl». ' 

A queste caspe la Segreteria 
Nazionale della F.O.C.I. ha deciso 
di chiamare tutte te sue organiz­
zazioni a acendere In gara affin­
chè entro II 14 luglio eia raddop­
piate Il numero dello Sezioni e 
cdlwle oggi eetetenti ed H nume. 
re di giovani comunisti finora re­
clutati. 

Il raggiungimento di questi 
colettivi dovrà eeetrturre un Impe­
gno drenerò per agni giovano co­
munista e per agni erganhtzaii*-

ne della F.O.C.I., e costituirà, al­
lo stesso tempo che la miglior r i ­
sposta alle ferzo della reezione e 
della guerra che in quelle data 
hanno sferrato la loro più vio­
lenta offensiva, anche la mani­
festazione più effteace della il­
limitata devozione e dell'affetto 
che la gioventù comunista nutre 
per il grande capo della classe 
operaia italiana Palmiro Togllat-

• t i e per il glorioso Partito Comu­
niste di cui egli * le guida più 
amata e sicura. 
' La ' Secretoria Nazionale dalla 

F.O-CI. invita i giovani comuni­
sti a portare tutto II loro contri­
buto al cuce esce della Olornata 
Nazionale della Gioventù per la 
Face e la Libertà indetta in ogni 
regione d'Italia per II.SS giugno • 
ed - al Cuiniaeso Nazionale con­
vocato per II 9 luglio a Roma oa> 
t'Alleansa Giovanile 

Cremaschi polemizza quindi con 
gli oratori della destra d. e , 1 Mar­
coni. 1 Priverà. 1 Caronla. I quali 
quando accreditano la voce di una 
presunta agiatezza dei mezzadri o 
mentiscono coscientemente o dimo­
strano di parlare di cose che Igno­
rano. Il nostro compagno cita esem­
pi concreti, narra della sua stessa 
personale esperienza, porta dati e 
cifre per documentare le condizioni 
reali dei mezzadri, la loro fatica, la 
miseria delle loro case, il loro pro­
gressivo indebitamento. E paragona 
U reddito a volte di fame di molti 
mezzadri con 1 profitti del proprie­
tari. Ebbene. la legge Segni-Grassi 
non riforma ma perpetua questo 
stato di cose. Polemizzando in par­
ticolare col « cristianissimo » Marco­
ni. il quale gira in sandali per pe­
nitenza, e il quale negò di possedere 
terre e proclamò la sua povertà. Cre­
maschi precisa ebe 11 deputato d. e, 
possiede in realtà un fondo, una 
grande casa di cura e due automo­
bili. per un patrimonio complessivo 
di 160 milioni! 

Per scontare tutte le bugie che ha 
detto qui In aula — esclama Crema-
acni — l'on. Marconi dovrebbe cam­
minare non In sandali, ma scalzo 
e sui carboni accesi per tutta la 
vita! 

L'oratore ha concluso denuncian­
do l'opera di persecuzione compiuta 
dai governo d. e contro i mezzadri 
modenesi ed emiliani e. ora. contro 
I braccianti in sciopero, colpevoli I 
primi di aver rivendicato l'applica­
zione di una legge dello Stato (il 
lodo De Qasperi) e l secondi di ri­
vendicare condizioni meno feudali 
di lavoro e di vita. 

Ranno parlato infine il socialde­
mocratico CARMIA (sostanzialmente 
contrario allo, legge). 11 d. e TRUZ-
ZI (favorevole) e il liberale CA-
PUA (contrario). 

Alle 30.15 la seduta è tolta. 

Oioio rossa e trizle^a bianco bleu 
Le corse sono fatte così. ~ Però — 
dice Pasotti — mi vanno sempre 
male: com'è questa storia? ». 

Il Giro ha preso il via all'una 
precisa: starter il Sindaco, offeso 
come tutta la città di Genova, per 
il fattaccio di ieri. 

Non si può dire che i corridori 
non abbiano preso un buon « tre­
no »; ìa corsa, infatti, ne ha in­
contrato per la strada uno tnagm-
fìco che, ogni tanto, ci sbatteva in 
faccia le sue sbarre bianche e rosse. 
Una 'agita: chiameremo la ~ Geno­
va-San Remo A. la lappa dei passag­
gi a livella. 

Un pizzico di paprika 
Sessantanoue corridori in corsa. 

perchè Patquetti ai è ritirato ieri 
e Burchi è tornato a casa oggi. I 
partenti si sono gonfiati Io stomaco 
come cammelli; hanno fatto prov­
vista d'acqua. 

Fa caldo, il sole a mezzogiorno 
batte in testa, violento. Bella, la 
riuiera della Liguria, tutta d'oro, 
con fiori rossi e gialli e le paline. 
Brutta la corsa, pigra, tutta in 
gruppo, su per la colletta ed i pia­
ni d'Invrea. 

A Spotomo, ' Bevilacqua, Cottur 
e Fondelli si * arrotano» l'uno con­
tro l'altro, e cadono. Cottur e Fon­
delli rompono anche una mota e 
tardano un po' a riprendere il fìac 
co treno della corsa. Sorte dei cor­
ridori: quando camminano piano 
cadono. Individuato il male, trovato 
il rimedio: camminare forte. 

Ma da quest'orecchio, anche otì 
gì, i corridori non ci sentono. Per 
un lungo pezzo, da Spolortio a Ca­
po Mele — cinquanta Km. di stra­
da — il «olito rnotiuo; tutti in grup 
pò. con sbadigli. Ci voleva la pa­
prica di Pasotti per dare un po' di 
gusto alla corsa. 

*• Pasottino » tira l'elastico sul 
Capo Mele e poi si lancia giù come 
una freccia. Si e no, il suo yantag 
gio è di 150 metri. Ma è svelto di 
gambe, Pasotti, ed in un batter di 
occhi passa il Capo Cervo con l'2" 
sul gruppo, vincile il Capo Berta, ti 
Capo di Coppi dei giorni buon:", 
oggi è di Pasotti, che però si è 
fatto mangiare 12". 

Ad .Imperia, fra il gruppo che 
ir.segue di gran carriera sotto la 
spinta di Martini e Pasotti. il di­
stacco cala ancora di 32". Però 
Pasotti continua a darcela dentro. 

Bagna di sudore la strada che 
ha per parapetto le siepi di garo­
fani e di rose. Dai, Pasotti, te al­
lunghi ancora un po' il passo San 
Remo è tua! Macché.' Anche que­
sta volta Pasotti non ha avuto for­
tuna. 

Lo sprint di Maggini 
Ci si mettono in'otto a dare la 

caccia al biancobleu. In otto si 
cammina meglio che da soli, culle 
Ztradc della riviera. Pedalata su 
pedalata, il vantaggio di Pasotti se 
ne va. E quando San Remo si può 
prendere con una mano, gli otto, 
e cioè Maggini, Soldani, Seghezzi. 
Urei, Bevilacqua, Rossi, Tonini e 
Pezzi, si mettono in pancia •Pa­
sottino ». 

Naturalmente, in volata Pasottt 
non può fare la voce grossa. Ce 
Maggini, la freccia della pattuglia 
rossa di Zandonà. E Luciano non 
fa fatica a mettersi alle «palle la 
ruota di Sotdani, Seghezzi, Urei. 
Pasotti, Bevilacqua, Rossi. Tonini 
e Pezzi nell'ordine. . 

Volata semplice, corretta. Con 
36" di ritardo arrivano a San Remo 
Serse Coppi e Dubuisson. Dopo 49", 
il gruppo che Conte domina con 
una lunga volata. 

Domani riposo, l'ultimo, il più 
bello. San Remo è gentile, è bella. 
Per U Giro si i vestita con Pabito 
da festa: il sole ed il profumo dei 
suoi fiori. 

Buon riposo. Giro. 
ATTIMO CAMORIANO 

con scritti di Benclvenga, Bene­
detti, Canaletti Gaudenti, De 
Caro, Del Bo. Lussu, Macrelll, 
Nasi, Nenni, Paratore, Porzio, 
Ruini, Slmonini sulla proposta 
di TOGLIATTI per la « DISTEN­
SIONE»; 
e articoli di Grieco, Donlnl, Ro-
veda, Repaci. ' Jovine, Blglarettl. 
Titta Rosa. Degli Espinosa, Bat­
taglia, Lizzani, S. Benelll, E. 
Rossi, Rem Picei, Busetto, Tutl-
no. Schettini, Pintor, Ghirelll, 
Diano, Ostrovltianovlc, ecc. 

Una poesia di Gioacchino Belli 
6Ull'Anno Santo. 

Numerose foto sul IX Congresso 
del Partito Comunista Cecoslo­
vacco. 

Disegni di Verdini, Moltnarl, 
Majorana, Scarpelli, Gtierri e 
Brizzi. 

IN TUTTE LE EDICOLE A U SO 

Annullata reiezione 
di un deputato fascista 
Ieri nel pomeriggio s i è riunita a 

Montecitorio la Giunta delle elezioni 
che ha approvato le relazioni sulle 
elezioni contestate di Luigi Filosa 
(MSI) per la circoscrizione di Catan­
zaro e di Mario Ricciardi (partito 
monarchico) per la circoscrizione di 
Benevento e Salerno. La Giunta ha 
proposto l'annullamento 

L'Università di Pisa 
occupata dagli studenti 

PISA. 7. — GII studenti dell'Univer­
sità di Pisa si sono messi oggi m 
sciopero, occupando 1 locali dell'Ate­
neo, per protestare contro la mancata 
abolizione delle tasse di esame a fa­
vore degli studenti nullatenenti 
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PICCOLA PMBRMCITA' 

SOC. PER LÀ PUBBLICITÀ' 
• IN ITALIA (S.P.I.) 
Via del Parlamento n 9 - Telefono 

Gt-372 e 63-9S4. Ore 8.30-18. 
Min. 10 par. - Neretto tariffa doppia. 
concessionaria esclusiva. 

AUTO. CICLI. SPORT L- 12 

A TUTTI BICICLETTE garantite. LUNGHE RA-
Tb'IZZXZlOM. Visitstwilll VI» Sidri» 209 
(41029). 

OCCASIONI U U 

A.à.A. COMPLETISSIMI «rHamenU dell» Casa 
troitfttJ Galleria comm. Bihusd sede Oorso-
orobetto ti. Lus^nnSsliae. Commerciali, espon» 
Mostra Rrnuna alrunl «emplari. Visiljtedlll 
AL MAGAZZIK0 MOBILI, m Valadier 45 a (provi» 
ria Tacito) grande vendita «ceiionalc pnpa'jaa-
dutiri di camere matrimoniali, lalcpranio i» 
ogni etile al pretto di U 125 000. Per paga­
mento raterale condizioni più lavoretoli. 

MOBILI U ti 

L APPROFITTATEI Stendiamo eameralelto. 
pramo Canta graniamo, economiche. Arreda­
menti speciali Alner]hl. Facilitailrml. SUI A. 
fhiala 238 VAPOI.I 
ANNUNCIAMOMI TOBZATA DEMOLIZIONE. LOCALI 
GALLERIA MOBILI - BABDICt - . LA PIO* GRAN­
DE LIQUIDAZIONE DELL'ANNO. PREZZI SOTTO­
COSTO: CAMERELETTO. SALEPHANZ0. SALOTTI, 
S0GG10HNI. ABMAPIGOARDAROBA, POLTRONE-
LETTO. AFFRETTATEVI!Il PUZZA C0LAR1ENZ0 
(CINEMA EDEN). 

23 A R T I G I A N A T O L. 10 

GUARDAROBA tntti tip! «portali! «cornioli qual­
siasi legno PAHLITAZIOVI. Ni u à reno 1. 

ANNUNZI SANITARI 
Dr. S I N I S C A L C O 

Specialista VENEREE • PELLE 
V. Volturno. 1 (Staz.) 9-J3. 16-19 

Telefono 483.665 

Gab. Dermosifilopatico 
VENEREE . PELLE 

Vicolo Savelll. 30 (Cor­
so Vittorio - di Pronta 

Cine Aufustus) 

L'ordine d'arrivo 
1. MAGGINI Luciano (Wlller Trie­

stina) che corre I 136 chilometri del­
la tappa Genova - Sanremo, in ore 
356% alla media di km. 33.672 (abb. 
1'); 2 Soldani Renzo (Legnano); 3. 
Seghezzi Vittorio (Edelweiss); 4. Drel 
Umberto; 5. Paaottl Alfredo: 6. Be­
vilacqua; 7. ROK.II; S. Tonini: 9. Cop­
pi Serse. Segue il gruppo completo 
dopo pachi secondi. 

La classifica generale è immutata. 

« Come fa mi vuoi » 
interpretato <!« Marta Abba 

DETROIT, 7. — 11 dramma pi­
randelliano « Come tu mi vuoi » è 
stato rappresentato in inglese per 
una settimana nell'importante cen­
tro universitario - di Ann Arbor 
nelle Stato del Michigan; traduttri­
ce della commedia organizzatrice 
degli spettacoli e meravigliosa in­
terprete del lavoro pirandelliano è 
stata Fattrice Marta Abba da oltre 
10 anni residente in America. Lo 
stampa di Detroit dedica entusia­
stici commenti all'opera e alla in­
terpretazione dell* Abba. All'ecce­
zionale manifestazione artistica so­
no intervenuti anche i Consoli ita­
liani del Middle West americano. 

Un mo4o e sette ferìfi 
per lo scoppio di • nordigw 
BARI, 7. _ . Alle 17 di oggi a 

Canosa di Puglia, il decenne Fran­
cesco Notargiacomo. trastullandosi 
con un ordigno trovato in circo­
stanze non ancora accertate, ne 
provocava l'esplosione che lo uc­
cideva all'istante. Altre sette per­
sone sono rimaste ferite dalle scheg­
g e . * . • 

PTBTSO mCTAAO 
Direttore responsabile 

3*atMltmanto Tìpograflco O S S I SA 
noma • Via IV Novembre l«0 • Pironi 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
sola cura delle disfunzioni sessuali 
impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova» 
nlll. cure pre - post matrtmnnlall. 
Gr. Uff CARLETTI Dot t Carlo -
Piazza EsquUlno U - Ore » - « l«- l i 
- Festivi: 9 -13 - Sale separate. 
Non si curano veneree, pelle, ecc. 

Ter Informazioni scrivere. 

°P
r: MONACO 
Cura Indoolre senza operazione 

EMORROIDI - VARICI 
Raparli . Plaghe - Idrocele • Ernia 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Disturbi e ano- .lie sessuali 
V I A SALARIA 72 

T . SC2SCS (P. P I U M E ) or. t-2» 

Prof. DE BERNAHDIS 
Special ista ' VENEREE - PELLB 

IMPOTENZA 
OISTURBI E ANOHEUB SESSUALI 
s-13 1S-1» fest lS-12 e per appuntata. 

Via Principe Amedeo 2 
rane via viminale, presso Stazione) 

DAT» S T R O M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Ragadi • Plaghe • Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 1=»2 
Tel 34-501 - Ore S-1J e 15-20 Fest «-1J 

STROM Dottor 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI • VENE VARICOSE 
Racadi - Pia*ho - Idrocele -. Ernie 
Cura indolore a •anca operazione 

CORSO UMBERTO, S04 
(Piazza del Popolo) - Tolef. MJ 

Ore a-ao • Pe#tin «-13 

CUBE SPECIALISTICHE 
OVE210NÌ • V B T M « S * S « -URINARIE 
COSTATA -DEBOLEZZA VTPnE-Vm&XM 

i M e e r t N t a - es ORINE 

ESOUI1INO 
m&a IDROCELE -RAGADI uMoammm 

ES SAISCMM -HTCROSCORia 
«et cataHrax4ouaoMnsM.f uscawit 

I Jf SCHIAVONE OROLOGI S V I Z Z E R I 
V i a M o n t e b e l l o ars -

tutti In IO rate -
Via Sistina, SSH 
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